Carissimi ragazze e ragazzi, 
ho passato con voi tre anni della mia vita…un tempo breve e lungo insieme…ma un tempo ricco per me e per voi.

Se la mia è la stagione della maturità…la vostra è quella della primavera della vita…se pur lontane le due stagioni si sono incontrate, per uno scambio che ha portato entrambi a salire i gradini della vita nella gioia e nella fatica, di un quotidiano, che ci ha visti concordi e conflittuali, ma desiderosi “insieme” di vivere la nostra stagione in pienezza.
Come dimenticare Simone il grande attore dei nostri spettacoli, o Kevin continuamente agitato e Lodovico mai fermo nel banco e Gabriel con le sue trovate  strane o volte a calmare la Prof. di Italiano che ha misurato la sua pazienza con i più esperti tentatori?

Ho letto i vostri commenti, in un giorno che vi ha colto di sorpresa e ho letto espressioni lusinghiere di stima, di affetto, di gioia per il vissuto, di tristezza per lasciare il già noto e andare sulle strade della vita alle Superiori.

I vostri volti mi scorrerrano presto dinnanzi e qualche lacrima mi scenderà per uno stupore che mi sorprende sempre, perché qualcosa di mio se ne va con voi, ma rimarrà in voi, per il tempo.

Carole vivace e pronta a dettar legge, Anna remissiva e dolce, Giorgia  titubante e paurosa alla ricerca di amore e di simpatia, Monica silenziosa e con tanta voglia di non pensare ai libri e alla scuola ma di divertirsi, Federica pronta ad assumersi il comando quando si tratta di passi di danza, Margherita persa nei suoi sogni ma attenta a non perdere una parola delle spiegazioni, Francesca Noaro precisa e perfetta nei suoi impegni e ferma nella sue decisioni, Francesca Ciompi sempre un po’ fuori dal contesto ma con la voglia di poter fare.
Per passare all’altro sesso ecco Federico Campagna dinamico e dirompente ma generoso nell’offrire la sua disponibilità, Simone appassionato per la poesia e per la lettura e sognatore, Antonio impegnatissimo sull’area scolastica in tutte le discipline, Daniele dall’aspetto intimidatorio ma innamorato, Kevin con la voglia di far bella figura con il minimo sforzo e massimo rendimento, Alessandro sempre disposto all’humor, Pietro proiettato al massimo risultato e sempre di corsa, Federico Aime la cui ultima parola è conclusiva ottimo ragioniere, Lodovico disponibile ad aiutare tutti, Gabriel pronto alle battute e ricco di sentimenti, Andrea Malivindi chiacchierone e critico, Andrea Luppino con il sogno di regista nel cassetto e Lorenzo il musicista della Banda che rompe i timpani col suono della sua tromba e appassionato di storia.
Vorrei dirvi tante cose, quelle che la vita stessa vi farà imparare e tra tutte una che pare utopia nella storia di sempre: “ Ama e fa ciò che vuoi” non è un attore, divo …big è un santo che l’ha detta ( S. Agostino) ed è l’unica cosa che conta per essere veramente felici… ma qui bisogna trovare un potente sostegno che ne garantisce l’attuazione: Dio. Il Dio controvero ed estromesso di sempre… il Dio dell’Innominato e di Lucia dei Promessi Sposi… il Dio che è stato ed è il centro della mia vita…il filo rosso di ogni storia sia dei vicini che dei lontani, dei credenti e degli atei.

Voi lo sentite dentro di voi e l’ultimo giorno di scuola, alla sera, chi è venuto all’Istituo S. Anna l’ha incontrato in quella pace e in quella gioia serena che ha pervaso il nostro cammino, con la statua della Madonna,  con la recita delle Ave Maria,  il commento dei Misteri sceneggiati ed il suono delle melodie della tromba di Lorenzo.

Il mio amore per voi ha solo questa origine e resterà in voi e con voi per sempre!
Grazie… voi siete il senso della mia vita, io ho vissuto e vivo per voi ed ogni sera sono felice perché mille volti ormai costellano il cielo del mio cuore ed ora anche i vostri ritorneranno per ripetere a ciascuno “Ti voglio bene” perché Dio ti ama anche se non lo sai e non lo vuoi!

Con affetto vi abbraccio   Suor Maria Domenica
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 “Non voler aprire il bocciolo con le tue mani…aspetta” ( Tagore) 
